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Un arbitro olandese 
dirigerà 
il debutto azzurro 

NOSTRO SERVIZIO 

• DALLAS. L'incontro fra Italia e 
Eire sarà diretto dall'olandese Ma­
rio Van der Ende affiancato dai 
guardialinee Jan Dolstra (Olande­
se) e Hae-Yong Park (Corea del • 
Sud), mentre a dirigere Italia-Nor­
vegia ci sarà il tedesco Helmut.. 
Krug affiancato dal finlandese Ta-
pio Yli-Karro e dall'inglese Roy • 
Pearson. Il debutto degli arbitri ita- ' 
liani nel mondiale e fissato per il 22 
giugno quando Fabio Baldas diri­
gerà Usa-Colombia, mntre il 20 
giugno scenderà in campo il guar­
dalinee Domenico Ramicene nel­
la partita Brasile-Russia. Spetterà al ' 
direttore di gara messicano Arturo 
Brizio Carter, invece, dirigere la 
partita inaugurale dei mondiali in . 
programma dopodomani a Chica­
go tra la Germania e Bolivia. -

In America, comunque, gli arbi- ' 
tri non avranno vita facile: lo si sa­
peva già prima del conto alla rove­
scia per l'inizio torneo mondiale, 
ma ieri la Fifa ha «ufficializzato» la % 
situazione, affermando senza mez­
zi termini che gli arbitri «troppo • 
buoni» saranno rispediti a casa an­
zitempo. Si tratta di un provvedi­
mento che prevede il rimpatrio an­
ticipato per tutti i direttori di gara 
che non applicheranno alla lettera 
le nuove regole che prevedono l'è- ' 
spulsione dei giocatori più fallosi. 

•Con la nuova politica, avviata 
dopo i campionati di quattro anni 
fa, Italia 90, gli arbitri non avranno 
appello», ha affermato Michel Zen-
Ruffinen, assistente per gli affari le­
gali del segretario generale della 
Fifa e capo degli. arbitrL-.Da idiver-, 
so tempo la Fifa è stata impegnata, 
a cambiare alcune norme per velo­
cizzare il gioco». Dopo il torneo di 
quattro anni fa, ricordato come • 
quello con il minor numero di reti 
segnate a tutti i livelli (vale la pena 
ricordare che la finale fra Germa- ' 
nia e Argentina fini con un solo gol " 
nella rete), la Federazione intema­
zionale ha introdotto la regola del •• 
passaggio all'indietro che prevede ' 
il fallo di mani, se il portiere racco­
glie il pallone appoggiato da un 
compagno di squadra. Inoltre, i di­
rettori di gara sono stati invitati ad 

interpretare con più elasticità la re­
gola del fuori gioco, a tutto vantag­
gio della spettacolarità. 

Agli arbitri di Usa 94, durante il 
corso di addestramento effettuato 
nel marzo scorso a Dallas, sono 
state impartite precise disposizioni 
per punire gli interventi duri alle 
spalle ed altre scorrettezze più 
eclatanti, mentre nessun rimedio è 
stato possibile adottare per le tatti­
che del fuori gioco che rallentano 
il gioco. Resta inteso, quindi, che in 
caso di dubbio gli arbitri devono 
astenersi dal fischiare il fuorigioco. 
Mentre per quel che riguarda il gio­
co falloso, vale ricordare che era 
stato deciso che la somma delle 
ammonizioni sarebbe stata azzera­
ta nel passaggio dal primo al se­
condo turno. In altre parole: un 

. giocatore che sarà ammonito per 
la seconda volta nell'ultima partita 
della prima fase non sarà squalifi­
cato in caso di passaggio della sua 

• squadra al turno successivo. 
Nel frattempo, le «giacchette ne­

re» (che per altro in terra america­
na per la prima volta indosseranno 
casacche colorate) se ne stanno 
chiusi a Dallas per prepararsi ai 
mondiali. Anche per loro si tratta di 
un vero e proprio ritiro. Con la dif­
ferenze, rispetto ai calciatori, che 
stanno a direttive di più d'un mi-

. ster. Gli arbitri, infatti, stanno se­
guendo una serie di lezioni teori­
che e pratiche che serviranno a 
uniformare il loro comportamento 
nel corso degli incontri mondiali. 
Fra i «professori», c'è anche l'italia­
no Casarin, mentre due sono gli 

. italiani che scenderanno in campo 
con il fischietto in mano, Baldas e 
Pairetto (che comunque, in base 
alle designazioni di ien non debut-

s terà nelle prime 24 partite) e uno 
con la bandierina, Ramicone. Ma 
la gran parte dell'impegno di aritn 
riuniti a Dallas la stanno profon­
dendo per trovare la condizione fi­
sica ideale prima di scendere in 
campo. «11 nostro obicttivo - ha 
detto il portavoce della Fifa Giudo 
Tognoni - è che gli arbitri diano il 
meglio di sé e lavorino con impe­
gno e lealtà». 

Gadget per i mondiali di calcio nel negozi americani Christian Lutz/Ap 

Bucci, l'ultimo arrivato 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

m MARTINSVILLE. Ci si può sve-' 
gliare nel cuore della notte, di so­
prassalto, la fronte impregnata di 
sudore: si racconta che il primo in­
cubo azzurro sia toccato a Dino 
Baggio. Si può stare al telefono an­
che un'ora al giorno, tanto paga la 
Figc, per ritrovare equilibri, parole 
di conforto e un po' delle nostre 
certezze quotidiane: capita a Casi­
raghi e Roby Baggio. Un mese (e 
forse più) nel ritiro americano e 
lungo: e lo si capisce bene adesso, 
perché dopo una settimana sono 
parecchi ad essere già in tilt, e non 
solo fra i giocatori. Tre giorni al de­
butto, nervi a fior di pelle. Destino 
quasi comune a tutti. Diciamo 
«quasi» perché un'eccezione è si­
cura: Luca Bucci, il terzo portiere, è 
tranquillissimo. Vada come vada, 
lui non giocherà mai: è l'unico dei 
22 ad averne la certezza. «Mi sem­
bra già un premio essere qui. Tre 
mesi fa non ci avrei mai creduto, 
avevo prenotato le vacanze in anti­
cipo. E andata cosi: poi, in Ameri­
ca non c'ero mai stato, ho sempre 
viaggiato poco, per riposare si sta 
bene solo a casa. Anche se non 
gioco, fa niente. Ho 25 anni, posso 
aspettare. Succede spesso che il 

terzo portiere diventi il primo: ma­
gari in Francia nel '98...». 

Luca Bucci come tanti illustri 
predecessori. Prima o poi tocca a 
tutti fare il turista, ma il «numero 
22» al Mondiale può essere una po­
sizione di autentico privilegio. Nel 
'62 era Albertosi, nel '66 Anzolin, 
nel 70 Lido Vieri, ne! 74 Castellini, 
nel 78 Bordon, nell'82 Galli, 
nell'86 Zenga, nel '90 Pagliuca. Da 
tre campionati del mondo, la ca­
bala funziona: il terzo portiere e 
destinato a diventare il primo, ci 
vuole solo un po' di pazienza. 

Luca Bucci ò un -personaggio 
particolare: ne! senso che e sem­
pre calmo, dà l'impressione di non 
prendersela mai. Ha un senso tutto 
suo dei ritmi di giornata, del tempo 
che passa: non corre, non s'affret­
ta, piuttosto tende a programmare, 
anticipare. È l'ultimo della lista, ed 
è stato anche l'ultimo ad essere 
convocato: ma a Sportilia fu il pri­
mo ad arrivare nel giorno del radu­
no, si presentò ai cancelli con 
un'ora e mezza di anticipo «crede­
vo di essermi sbagliato, non vede­
vo nessuno, neanche una teleca­
mera, un operatore-tivù. Mia mo­
glie Maura mi aveva suggerito di 

partire presto "cosi dopo non ti 
metti a correre in macchina", l'ho 
presa troppo alla lettera». È l'unico 
della Nazionale sprovvisto di tele­
fonino cellulare («Per il nostro me­
stiere è perfettamente inutile»), 
propno come Arrigo Sacchi, il et 
che ha sempre creduto in lui. «Ci 
conoscemmo quando allenava il 
Parma: facevo parte della squadra 
primavera, ma l'anno successivo in 
serie B mi portò spesso in panchi­
na e mi fece anche debuttare». Una 
stima reciproca che parte da lonta­
no. Per questo Sacchi, al momento 
di decidere, ha prefento Bucci a 
tutti gli altri: meglio un ragazzo 
tranquillo a uno competitivo come 
Rossi o Peruzzi. E poi Bucci è ha '' 
una caratteristica particolare: gio­
ca bene anche con i piedi, è un po' 
nvoluzionano come il ci 

Luca è anche un ragazzo che si 
adatta, non fa storie. 1 colleghi-riva­
li Pagliuca e Marchegiani li ha co­
nosciuti qua. -Bravi ragazzi, non 
avevo avuto modo di parlarci a 
lungo prima di adesso, d'altra par­
te sto nel calcio importante da po­
co tempo». Infatti: fino a un anno fa 
giocava nella Reggiana in serie B. 
«In un anno è successo di tutto; la 
serie A e la Nazionale. Ma ho avuto 
anche qualche problema: coi tifosi 
di Parma, che all'inizio mi fischia­

vano perché venivo da Reggio, la 
città rivale. E poi la delusione della 
Coppa delle Coppe persa in finale: 
per molti miei compagni è stato di­
verso, loro l'avevano già vinta un 
anno prima». 

Ma torniamo al Bucci che si 
adatta a tutto. «Il mister mi fa fare 
anche il guardalinee nelle partitel­
le. In genere però gioco da terzino 
sinistro. Spenamo che Maldini re­
cuperi presto dall'infortunio... in 
ogni caso sono in competizione 
con Tassoni e Benarrivo». Venti­
duesimo: che significa? «Metto il 
mio entusiasmo a disposizione dei 
compagni». Esegue alla lettera quel 
che Sacchi gli ha chiesto. 

Figlio di un -maitre» d'hotel. Buc­
ci è nato a Bologna, a due anni si è 
trasferito a Reggio, a 15 a Parma 
dove ha fatto tutta là trafila delle 
giovanili, è stato prestato a Pro Pa­
tria, Rimini, Reggiana e Casertana, 
e ha fatto ritorno in Emilia. Dicono 
che l'unica volta che si è arrabbia­
to è stato a Caserta, quando un 
giornale di moda si presentò negli 
spogliatoi per ntrarre i giocatori 
seminudi e costruirci un servizio, 
«lo mi rifiutai, ma per erroie nella 
didascalia inserirono il mio nome». 
Giusto sotto a un paio di chiappe. 
Luca Bucci si infuriò. 
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Acireale salvo 
dopo i rigori 
Pisa in serie C 

Ieri pomeriggio a Salerno l'Acirea­
le ha battuto il Pisa per 4-3 ai rigori 
(0-0 dopo i supplementari) nello 
spareggio per non retocedere in 
CI. La squadra siciliana resta in B, i 
toscani passano alla serie infenore. 

E oggi spareggio 
Cesena-Padova 
per un posto in A 

Sul campo neutro di Cremona oggi 
(ore 17, diretta tv su Rai2) verrà 
giocato io spareggio per la promo­
zione in sene A fra Cesena e Pado­
va. Si prevde un grande affluso di 
tifosi: 6-7mila del Padova e più o 
meno altrettanti romagnoli. 

l i Napoli 
presenta 
Guerini 

Il nuovo allenatore del Napoli Vin­
cenzo Guerini sarà presentato que­
sta mattina alle 12 presso il centro 
Paradiso di Soccavo. L'ufficializza­
zione verrà compiuta subito dopo 
un consiglio d'amministrazione. 

Giovani calciatori 
angolani 
«scomparsi» 

Quindici giovani calciatori angola­
ni sono scomparsi dalla notte scor­
sa a Lisbona. I ragazzi partecipava­
no a un torneo giovanile interna­
zionale. 

Moto: morto 
il britannico 
Simon Prlor 

Il quarantenne britannico Simon 
Prior, passeggero di uno dei due si­
decar coinvolti domenica in un in­
cidente sulla pista di Hockenheim, 
è morto ieri mattina nell'ospedale 
di Mannheim per le ferite riportate. 
«Prior - ha detto un portavoce del­
l'associazione intemazionale corse 
sidecar - era già in coma subito 
dopo l'incidente ed è morto per le 
gravi ferite alla tetfà'e le alrrc'lesic»-
ni inteme. Sua moglie era con lui al 
morneritedèrra motte». • " 

Atletica 
Abolita 
marcia indoor 

La federazione internazionale di 
atletica leggera (laaf) ha deciso di 
abolire le gare di marcia indoor. La 
decisione ha effetto immediato: 
non vi sarà alcuna competizione di 
marcia già dai mondiali al coperto 
del 1995, fissati a Barcellona. 

BASKET. Una sentenza della magistratura penale riapre il caso Fortitudo 

Milano si mangia mezza Trieste 
a MILANO. Adesso è ufficiale: 
Giuseppe Stefanel entra nell'Ohm- ', 
pia Milano, la più glonosa società ' 
italiana di basket, e Bogdan Tanje- -
vie è il nuovo allenatore. Due co­
municati, diramati quasi contem­
poraneamente .< dall'attuale prc-
prietano dell'Olimpia. Gianmario 
Gabetti, e dalla Stefanel s.p.a, uffi­
cializzano una intesa ormai an­
nunciata da giorni. Ma non preci-, 
sano molto: assetto tecnico e so- . 
cietario, impianto di gioco si cono­
sceranno più avanti. La nota dell'a- -
zienda si limita a informare che «la 
Stefanel spa ha raggiunto un ac­
cordo di sponsorizzazione con la 
pallacanestro Olimpia Milano, so­
cietà ricca di storia e di successi». 
Ne! comunicato di Gabetti si affer­
ma che «ulteriori informazioni sulle 
altre conseguenze pratiche di tale •»-
accordo (nuovo assetto tecnico e * 
societario, impianto di gioco) ver- " 
ranno tempestivamente comuni­
cate non appena definite». . - -i »•.-. 

Fin qui le comunicazioni ufficia­
li. Ma è chiaro che, nell'intesa fra 
Stefanel e Gabetti, c'è ben altro: • 
l'imprenditore • trevigiano entrerà . 
nell'assetto societario dell'Olimpia 
con una quota di maggioranza ma 
per ufficializzare questo ingresso e 
necessario che, prima, Stefanel ce- • 
da la sua partecipazione nel club 
triestino. Quando ciò sarà avvenu­
to, Bepi Stefanel potrà entrare uffi­
cialmente nell'Olimpia. Lo farà 
con un apporto finanziario e con i 
cartellini di alcuni dei giocatori di ' 
Trieste (Gentile, De Poi, Fucka, Pi-
lutti, Cantarello, anche se quest'ul­
timo potrebbe restare nel club giu­
liano per un anno, visto che dovrà 
sottoporsi ad intervento chirurgico 

Gregor Fucka II più rappresentativo giocatore della Stefanel 

e sarà disponibile solo da dicem­
bre o gennaio) e i diritti su Bodiro-
ga. Dell'Olimpia attuale resterà 
Pessina, dovrebbe restare Alberti 
(soprattutto se Cantarello non arri­
verà o sarà a mezzo servizio), forse 
Portaluppi o Sconochini. Ma la pa­
rola decisiva, a questo riguardo, la 
darà Boscia Tanievic. Per il mo­
mento il neoallenatore non si sbi­

lancia. Anche se ormai sapeva tut­
to da tempo, Tanjevic si dice «divi­
so fra due sensazioni: la tristezza di 
dover lasciare Trieste e tutto l'am­
biente e l'orgoglio di essere stato 
scelto per allenare un club di gran­
di tradizioni come l'Olimpia». Riba­
disce che di assetto tecnico dovrà 
parlare con i dirigenti (fra i quali ci 
dovrebbe essere Dino Meneghin 

come team manager) e che co­
munque «dovremo costruire una 
squadra equilibrata, forte, che lotti 
per lo scudetto». 

Intanto, la magistratura ha 
emesso ieri una sentenza che farà 
discutere, e non solo nel mondo 
del basket. Offrire un premio a vin­
cere, «e cioè per raggiungere lo 
scopo che qualsiasi giocatore si 
prefigge in qualsivoglia competi­
zione sportiva», non configura 
estremi penali. È quanto ha sancito 
il Gip della Pretura circondanale di 
Modena, Tiziana Naccarone, che -
ha archiviato il fascicolo sul pre­
sunto illecito sportivo avvenuto 
nella partita dei playout della serie 
A di basket Burghy Modena-Marr 
Rimini del 2 maggio di un anno fa, 
quando - secondo l'accusa - ven­
ne promesso da un tifoso ed ex di­
rigente della Fortitudo Bologna un 
premio a vincere ad alcuni gioca­
tori modenesi. Il procedimento era 
stato aperto nei confronti proprio 
del tifoso, Ezio Serafini, e del gene­
ral manager della Burghy, Valerio 
Govoni, che in virtù della decisione 
del Gip sono prosciolti. La Fortitu­
do sarebbe stata avvantaggiata, 
nella lotta per la serie A/1, da un 
successo dei modenesi. I bologne­
si, che poi vennero promossi bat­
tendo nell'ultima giornata la Marr, 
vennero puniti dalla giustizia spor­
tiva con la penalizzazione di 6 
punti da scontare nel campionato 
che si è concluso il mese scorso. 
La magistratura si era occupata 
della vicenda dopo che il presiden­
te federale, in base ad un articolo 
della legge dell'89 varata dopo lo 
scandalo del calcio scommesse, le 
aveva trasmesso gli atti del caso. -
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